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11 Gonyegno del Bisbino 
è una pietra alla grande eostruzione 
ideale della.collaborazione fra i popoli 

Le affermazioni di fraternità degli alpinisti svizzeri 
tei neo Sezione del C.A.I. Moì-

trasio è assurta agli onori della 
cronaca grazie alla riuscita del 
primi) Convegno alpinistico it?-
Io-svizzero del dopoguerra che, 
con la data del 12 maggio, .se
gna , il primo passo del riavvi-
dnamento ufficiale, dopo la 
lunga stasi deBa guerra, fra il 
ClVib Alpino Italiano e quello 
Svizzero. 1 « manifestazione, i n . 
fatti, ha avuto un successo" di 
organizzazione e di partecipa-

• zione die i promotori atessi for
se non-si attendevano. Alla loro 
iniziativa ha dato un efficace 
appoggio la Sedè, centrale dei 
C-A.I. con ima'.propaganda in
tensa fra le Sezioni consoreùe; 
Sulla vetta del BiisWno,; verso 
il mezzogiorno- del 12 maggicT si 
potevatìo, contare, ad óccliio • e 
croce, non meno di 3000 perso
ne:, i convenuti i iscritti attra
verso le varie Sezioni non oltre
passavano i 1600, ma altra folla 
era accorsa all'appello, sponta
neamente, attirata dall'impor
tanza dell'avvenimento, 'che è 
stata subito compresa e clie dà 
un'idea della sensibilità degli 
alpimstv e del loro desiderio di 

• riprendere quell'opera di affra-
t^amento fra i-popoli che le 

• montagne, più che ostacolare, 
favoriscono attraverso le'falan
gi dei loroappafeionàti; La rap
presentanza elvetica r -che cóm_ 
IM^ndeva fra gli -altìi il Presi
dènte deli'U.LA.A.- (Unione In
ternazionale Associazioni di Al
pinismo) e quello del Club Al-

• pino.Svizzero^—-riunita al Bi-
, sbino non superava le trenta 

persone, ma molti ticinesi non 
avevano potuto oltrepassar© la 
rete.di. confine per i soliti in
tralci'burocratici ed ha)ai?o.,(Ja.* 

. vuto guardare da lontano alla 
' m è t a . •- — - j — . • - . - , - . - — — 

Rèiidiariió qui il dovuto me
rito al giovane presidente del 
C.A.I. Moltrasio, il dottr Luigi 
Ettore'''Panizzon (là cui attiviti 
già era nota a Milano, nelle or
ganizzazioni alpinistiche univer-' 
sitarle durante gli anni scorsi), 
che ha avuto l'idea e lia soste
nuto la fatica dell'organizzazio-

• ne, validamente coadiuvato dal 
fratello Giorgio e dagli" altri di-

• rigentì moltrasini. 

Là riunione <iii"'imperiaie. 
, La grande manifestazione pO' 
polare aveva avuto un prologo 
non meno importante per la ri 
presa dei futuri rapporti Inter 
na^onali. 

Kei saloni del Grande Alber-
• go "Imperiale di Moltrasio, in
fatti, ove èra scesa una parte 
degli ospiti elvetici, : la Sezione 
organizzatrice'e la 'Sede' cen
trale del C.A.I.> avevano;dato la 
sera del .sabato^ un ricevimento 
in loro ohore, a ^ c u i è Mguita 
una prima 'presa di contatto. 
Erano presenti 11 conte Egdmòiid 

• d'Arcis, t»residente dell'U.I.A.Av 
• e signóra, il signor Roberto Pxi' 
rer, presidente generale del (ilub 
Alpin<i SviziSeto, U' gen" Luigi 
Masini,; presidènte gehefalè del 
C.A.I.' col «segretario Eugenio 
Férreri, il signor Carlo. Golay, 
presi<Jente^ della Sezione ?erpl-
na del C.'À.S. (Pòntresina) con 
una; rappresentanzai t i c i n e s e , 
ring.-Piero Ghlglione, il prof. 
Credaro della Sezione di Son
drio, il cav. Ambrogio Porrini, 
presidente del C.A.I. Gallarate, 
ir dott. Luigi -Ettore Panizzon 
del C.A.I. Moltrasio ed' fratello 

- Giorgio ed altri. 
Il primo argomento trattato 

comprendeva l'istituzione di un 
nuovo regime • di frontiera che 
permetta agli alpinisti di'duer 
naziwd limitrofe di scavalcare 
il confine fino alla prima lo-, 
calitàvidniorà dall'altro lato, e 
nor, limitarsi al rifugio più vi
cino. Ad' esempio, agli alpinisti 

. svizzeri che raggiungano il Ber
nina, si dovrebbe permettere di 

, arrivare fino a Lanzada e non 
soltanto alla Marinelli e così 

. via. 
' Seconda proposta: istituzione 

di uno schedario intemazionale 
presso l'U.I.A.A,' riguardante la 
bibliografia alpina esistente In 
tutte le organizzazioni alpindstir 
che e possibilmente la raccolta 
d'una cartografia mondiale' delle 
zone ; alpine, .con, la" possibilità, 
qualora 'uno studioso desideras
se di consultare personalmente 

' carte non in possesso del suo 
• sodalizio, che questo.si faccia 

garante, presso le altre associa
zioni consimili per la restituzio
ne delle carte prestate;. 
- E' statò progettato ed appro

vato un nuovo ""^raduno italo-
svizzero che avrà .luogo nel 
gruppo del Bernina nella se
conda metà m agosto. Il con
vegno avrà quindi tm vero' ca
rattere. alpinistico, con cordate 
che salirebbero contemporanea
mente n^lla stessa giornata tut.: 

te le' vette del 'gruppo superiori 
ai tremila metri. 

Altra proposta, avanzata da 
Giorgio I Panizzon, un compe
tente di problemi radiotecnici e 
di comunicazioni^ alpine; istitui
re un centro 'scientifico alpino 
e di applicazione di ogni scien
za e tecnica dell'alpinismo. Di 
grande interesse lo studio di un 
radiolocalizzante per rintraccia
re li sepolti dalle valanghe. Su 
questo argomento 'gli ospiti 
svizzeri hanno dato particola
reggiate informazioni-circa l'ar
ruolamento di 'nuovi cani per 
la'ricerca dei sepolti.. Quando 
questi cani ai trovano in loca
lità distante pJù di 100 chilo
metri dal; luogo della disgrazia, 
vengono portati, in. aereo e pa-
iacadutati. Con" questo impiego 
è stato ottenuto-rso i>er cetìto 
di risultati favorevoli. 
;, Infine si è, discussa l'opportu
nità di riprendere la riunione 
di tutte le associazioni " alpini
stiche facenti capo l'U.I.A.A. 
Ogni anno i delegati di tutti 1 
Club alpini si dovrebbero t r o -
•vare, presso i'U.I.A.A. come si 
faceva una volta. 

La riunione si è protratta fi
no a tarda notte ed ha lasciato 
ottima impressione in tutti i 
partecipanti, p e r l a cordialità e 
.l'affiatamento ch'e vi hanno pre
dominato.' ' ;̂ 

: ,uerso il Bismno 
La cronaca spìcciola dell'av

venimento offrirebbe motivo per 
lunghe narrazioni e motivi im
pressionistici di .varia natura. 
Ma dobbiamo limitarla per la 
scarsità di spazio. Le Sezioni 
partecipanti ,dì cui .èra giunta 
regolar*.iscrìzibiiè-ài'C.A'.I. di 
Moltrasio con . rappresentanze 
^iù o'-meno Jiuiner6ise,...eraho 4o, 
seguenti: Parabìajo, Lecco, Bre
scia, Carate Brianza, Varano 
Brianza, Saronno, Intra, Fagna-
no Olona, S. 'Vittore Olona, 
C^rpi,, Como, Legnano, Busto 
Arsizio', Sondrio, Susa, Nova 
Milanesej Arcore, Seregno, Ol-
giate Oloife, 'Vigevano, Gallara
te, Castellanza, Besozzo, Ma
genta, U.G.E.T. 'Valli Lanzo di 
Cirié, Voghera, Bollate, Seveso, 
Erba,-Ceirnobbio, Combattenti di 
Urio, Alpini di Moltrasio, Trie
ste con .due partecipanti, U ' C. 
A. I. Milano con un'ottantina di 
soci, là-S.E.M. con una sessan
tina, VaresCf Giussano. 
-1 vari partecipanti hanno 

raggiunto la vetta del'Bisbino, 
in mattinata da varie vie, che 
sono risultate, ad un certo 
pimto; serpeggianti di colonne 
in fila indiana, multicolori-e vi
vaci. Noi abbiamo seguito i mi
lanesi, giunti a Moltrasio in'bat
tello speciale: eravamo col C. 
A. .1. -Milano e. la. S.EJVI. ' Fra : le 
vecchie conoscenze abbiamo vi
sto il rag. Mario Bello, il piz-
zetto mefistofelico di- Misto, il 
semrare in gamba: Della Cola, 
ex. presidente della - S.E.ÌVI., ; il 
più anziano certamente dei par
tecipanti, la Carione, - BozzpU 
Parasacchi, Pompeo Marimontì, 
•Vitale • Bramani, ecc. , > " 
. L'itinerario • prendeva le - mos-

se,*n&ll'ai»tatò di Moltrasio, dal
la sede del CJ;A.L, sulla cui fi
nestra era installato un, -alto
parlante che . t r a s m e t t e v a a 
spfon bàttuto? miisica di vario 
genere, e ' continuava con* una 
mulattiera, ottimamente lastri
cata; , ma che tuttavia « tira » 
maledettamente,- coil'efféttò di 
sgranare la colonna e.di fàr.su-
dare abbondantemente gli esciir-
adonisti..'i • ' „',•• •;,-,, 
• Il santuario, in vetta al. Bi
sbino, sul quale erano issate 
due grandi bandiere: quella rbs-> 
»o crociata della Svizzera ed il 
nostro tricolore, appariva da 
lontano già nereggiante di fol
la. Il piazzale circostante, al no
stro arrivo, era affollato in mo-' 
do inverosimile. Vi erano anche! 
vari aljKni che stavano into
nando un coro: gli. uomini del 
colonnello Sora, quello del Polo 
Nord, óra comandante il Di
stretto militare di Como, che 
aveva voluto, esser preeente fra 
i suoi amici alpinisti. 

Simpaticamente notata anche 
la- presenza di 220 allievi del 
Liceo Parini di Milano, portati 
fin lassù dal Turismo scolastico' 
delT.CI. sotto la guida del no
stro dott. Silvio Saglio, del rag. 
Ferrante Fantbni Modena, del 
rag. Mambretti, di. Dàuro Con
tini, del rag. Vitali, di Lanzi, 
del prof, Nanèeronì, del dott. 
Antonini, del prof. Restelli. • A 
cerimònia, finita, : la pioggia' si 
è fatta più insistente, obbligan
do chi a scendCTe in gran fretta 
e gli altri a cercar ricovero 
ovunque fosse possibite. 

Nell'angusta saletta -del-mo
desto albergo a ridosso del San
tuario, U gruppo delle autorità 
e degli ospiti elvetica ha potuto 
a steiito trovar posto per la co
lazione. Vi erano tutti coloro 
che la sera prima " avevano di
scusso , all'Inlperiale ' di Moltra
sio, (meno Porrini) il sindaco di 
Moltrasio Nino GrignoUo, il si
gnori Guido Ferrazzinl, presi
dente del C.A.S. di' Lugano, il 
rag. Mario Bello, il fotografo 
Pedrett di Pòntresina ed il cas

siere della Sezione .stessa Pe-
drun, il signor Valerio Ostini 
della U.T.O.E. di Bellinzona e 
figlia, U, segretario del CA.S. 
Lugano, la rappresentante del 
Club Alpino femminile svizzero, 
il signor Giuliani, gerente del
l'Ufficio turismo di Como ed al
tri di cui ci sfugge il nome. 

Alla fine della colazione, svol-' 
tasi fra le conversazioni più 
cordiali, il . 3ott. Panizzon lia 
detto brevi "parole ringraziando 
le autorità e le associazioni 
svizzere che hanno, partecipato 
al convegno ' è particolarmente 
il conte-d'Arcis, Purer.é.Masi-
ni, poi ha dato al presidente 
generale del C.AiI. una piccozza 
avvolta in nastri tricolori,'per
chè la consegnasse a sua volta-
ai Presidente del C.A.S.. -,' 

Il gen. Masdni ha ringraziato 
a nome della sede centrale. Si 
è compiaciuto del successo del
l'iniziativa, che supera 11 limite! 
della manifestazione alpinistica 
per entrare a dar contenuto ad 
una prima azione di bonifica in
ternazionale. 

I discorsi di Masini e di Furer 
Il Presidente del C.A.I, ha 

poi proseguito: ' 
t> «Questa, aifennazìone non de-
V0 formalizzare nessuno, ' in 
guanto il contenuto di questa 
manifestazione politica può es. 
sere sposato da tutti, qualsiasi 
dottrina, venga professata. Ab
biamo ' infatti' portato oggi una 
pietra. alla grande costruzione 
ideale della collaborazione fra ì 
popoli d^Europa. -Questa costru
zione mi auguro abbia, prestò un 
coronamento felice. Ad eSsa,non 
jiolevà^triancate -l'Ìt}3porto-dcyIi.(-M''?oto s^fi^jerrìUHi^ J\f^.pc« 

rno'dovuto accontentarci di os-
servarci amichevolmente dagli 
opposti lati del -confine. Ma og
gi siamo venuti dai'''due ver
santi su questo monte' per in
contrarci, per fraternizzare. Og
gi siamo'qui liberi, coi deside
rio di ammirare le bellezze che 
ci attorniano, di arrampicarci 
sulle montagne delle due nostre 
Patrie che sì toccano come so
relle e che nulla dovrebbe se
parare. • ^ 

Voi* alpir?tstt italiani { ovete 

- l ragazzine! Touring 
A stento abbiamo potuto pren

dere i primi contatti con le au
torità giunte poco prima, men
tre; qualche goccia cominciava 
a cadere, facendo. sbandare un 
po' la folla preoccupata di ' tro
vare un posticino al riparo,per 
consumare',la colazione al sac
co.- Purtuttavia/all 'altare imv 
proyvisato all'aperto, si è pótu-' 
to celebrare;, la Messa, al; cam-' 
pò, officiata da Don Giulio Bot-; 
ta e si,è proceduto alla inaugu
razione e benedizione dellafiam-
ma della Sezione moltrasina e, 
del rifugio Monte Bisbino,'un 
modesto locale, affiliato'al ,C, 
A.I. Moltrasio," 

ajpinisti Italiani e svizzeri, In 
quanto la montagna non è vero 
che sia un elemento di divisione 
fra .ì popoli. Quando essi sono 
animati da sentiménti che han
no 'una' corrispondenza, perfette 
uno. con l'altro, la montagna 
diventa elemento 'di avviciria-
meiito. La gente dei.monti non 
pqtieva mancare nell'apporto a 
questa costruzione in quanto. il 
primo concetto al quale! deve 
èssere ispirata la-fratellanza, fra 
{popoli;^,.bottello: della .liberto; 
pfltrimcmw r^córatteristtco det-
r-uómo^ d^llo montafiTTMi. Insegrii 
l'Eroe nazionale svizzero che ha 
combàttuto per la; libertà e che 
viene dalle, montagne, insegnino 
i- nostri partigiani, i quali sono 
stati essenzialmente Momini di 
TOOnfapno.' Con questi sentime-n-
ti saluto tutti gli intervenuti 
del C.A.S. e del C.A.I. e ringra
zio spécialrhènte il conte d'Ar 
cis ». -' V . . . 

Scroscianti applausi hanno 
accolto le parole, 'di Masini e 
quindi Panizzon distribuiva, ai 
presenti la medaglia ricordo del
la, giornata.. L'ing. Ghiglione ha 
dichiarato che raramente aveva 
presenziato ad un'a riunione cosi 
simpatica, ' ; / ' ; > •; ' 

Si apre una.pagina nuova 
Si è poi alzato 11 presidente 

generale del C.A.S., signor Fu
rer, Che fra la. più intensa ' at
tenzione dèi presenti ha' pro-
huriciato in lingua francese, il 
s^uente discorso: •, 

«( E' «n £r''àftde onore per me 
portare agli alpinisti italiani il 
«ttfitio'derCoflljtótó centrale del 
C.A..S. E' un onore poter rin
novare, dopo lunghi annid i in
terruzióne, le 'tradizionali rela-
\zìòni di ahitcizio che' hanrio 
sempre unito le nostre due as-'^ 
sóciazioni nazionali. Avrei vó-
liito , poter .esprimervi 'questi 
^sentimenti nella vostra bella 
lingiia, ma "nii basta pronuncia
re uria sola paróla: «grazie».e 
questo lo esprimo o nome di 
tutti gli alpinisti sijizzeri per U 
modo spontaneo e generoso con 
cui -siamo stati accolti tra voi. 
Se .abbiamo fatttf questo viag
gio dal riostro paese'fino a Mol
trasio non'"è' 'Staio- solo per U 
piacere di possore qualche oro 
con «oi; non soltanto per assi
stere alla benedizione della vo. 
stra Fiamma abbiamo attraver
sato-l'intera Svizzera per venire 
quì-E" perchè consideriamo que
sto rincontro come una manife
stazione particolarmente impor
tante, che ha .un valore simbo-
lieo: ;••••• ':': - ; ':; •. 

Oggìéi volta ima pagirm, una 
•pagine che tutti vorreimrio ' di-4 
meriticaTe e voi in modo par
ticolare. Oggi si opre "uno ntto-
wa'pàgina nella quale dobbiamo 
avere la speranza in un avve-
niir.e migliore. E" la prima volta, 
dopo molti anni, che gli-,alpini, 
sti di due Nazioni diverse si 
^trovano riuniti liberamente.Sco
rno tj'enuti "qui quasi senza for-
moHtd. Da tantt ajinì —olpini-
jrtl itolioni e svizzeri — aveva-

siomo che Immaginarci (con af
fetto tutte le sofferenie e le 
angoscie dalle 'quali av\te do
vuto passare, ma siamo persua
si che per voi, olpinisti itolioni, 
in. questi anni di otterrò e di 
jottà, la rriòntagnaèuStata un ri
fugio, un conforto,.ciò che deve 
essp-e la montagna, immagine 
deliba nostra patria. Queste Alpi 

Iche vegliano sul vostro Paese 
^vi pfotegg(iru} semprej nella loro 

g-rande altitudine è, ir-misteyo 
ài'ulrio.che potete intendere'Voi 
tutti/ alpinisti italiartì. Il sUén-
zìo\ dell'alta rnontagna, ' queste 
visioni incomparabili, questa im
màgine di durata, di stabilità 
etema, certamente sono state 
per voi un rifugio, un ccfnforto. 
, Il Club 'Alpino Itàlianoi in 

particolare t la Sezione di Mol
trasio, ci offre una -piccozza. La 
ringraziamo ìnfìnitamentB e sta
te, sicuri che rimarrà, come sim
bolo dell'omicizio ohe ci lega. 
Ne: faremo l'uso migliore,, sia
tene "certi; ma è difficile vono-
scere qiude sia l'alpinista sviz
zero pi-à meritevole di averla. 

A nome defifli alpinisti sviz
zeri vi porto un libro: non-vi 
è testo, vi sono soltanto delle 
ifnmagini che vi daranno una\ 
idea di quella che è la nostra 
Patria. E speriamo, che in av
venire ci troveremo spesso sulle 
montagrie. La rnontagna dev'es
sere un'legame. Esso ci impone 
uh 'dovere, un compito: dobbia
mo avere un ideale. Non e per 
considerazioni, di interesse che 
gli uomini possono essere amici 
é intendersi. CU alpinisti sono 
già fegati fra loro dappertutto 
pel loro, ideale ed harino degli 
amici, hanno già raggiunto tut
te: le frontiere che si vorrebbe-J 
ro chitidere. Levo il bicchiere 
al Club Ai-pino Italiano, alla 
Sezione di Moltrasio! » (applau
si calorosi e prolungati). 
:; Il dott. Panizzon ringrazia pel 
dono ricevuto e si dice certo che 
l'invito ri-yolto dal Presidente 
el-vetico a frequentare Ja sua 
patria sprà molto entusiastica
mente accolto dagli italiani. Nel
l'estate prossima è stato già 
progettato U, convegno nel Grup
po - del Bernina, Forse' già fin 
da allora ; potremo incontrarci. 
Egli procede quindi alla conse
gna di una medaglia al rappre
sentante del C,À.I. proveniente 
più da lontanò: quello di Trie
ste. '- . •;• ';• 

Quindi anche il conte E. d'Ar
cis, presi dente, dell'U.I.A.A. dice 
poche significative parole: 

« Sono stato accolto fra CT3f re
me ir migliore dei vostri.amici. 
E' iin esempio che date, poiché 
da quanto ho sentito dire e con
statato, vi è nel C.A.L uno slàn
cio vera'menie ammirevole. E' 
un esempio di energia e di ot
timismo quello che ci dttte,iper-
'hè in un momento in cui tutto 

difficile ed oscuro riel móndo, 
siete partiti in montagna e co
minciate a rlc(MtTUire. Ve rie 
felicito e spero che l'esempio sa-r 
•rà seguito da tutti. Vi porto un 
piccolo ricordo a nome del-
1'U.I.JI.A. —(cosi dicendo por-

fi -• . -
' i - • 

^ ' . a Panizzon un elegante- oro-
l|f>gio da tavola) — Spero che 
^ossa marcar sempre per voi 
ure liete e prospere», 
i Viene poi fatto girare fra i 
presenti il libro dei visitatori del 
piccolo tìfiigio Bisbino e tutti 
^5 appongono la' firma, mentre 
vengono accennate • alcune can
zoni di montagna dal gruppo 
pegli italiani, a cui fa riscontro 
6na canzoìie ticinese eseguita 
da una parte degli ospiti. 
i II presidente centrale dell'U, 

t o. E. di Bellinzona, sig. Va
io Ostini, ..si ^ente" pure in 
vere di porgere i suoi r in 

graziamenti olla Sezióne orga-
liJzzatrice, che^ non è solo «si-
Ttonimó di cortesia collesiole, 
1!!M- assume, un carattere dito-
iKweTnora.re e trae-le sue ori-
dir^ìiella sola e vera educazio-
ne'-'àlpinistica ;», . 

[a.u.'T;0.E.i9eneFaiadaiias.E.ni. 
'H Si compiace ricordare che la 
1?,T.O.E.- si sente.molto a suo 
'agio in mezzo a noi, peròhè il 
ésme che. ha generato tale as-
ffiKdazione, è stato portato da 
^Mna ploriosa isfititzione lom
barda, la Società Escursionisti 
'Milanesi. Giovanni Fassina,^ex 
;cfesessore del Comune di Mila-
[ws, rifugiato polìtico -nella ospi-
istle Bellinzona,, dirigeva infotfi 

[̂ ;|el lontano J2 aprile 1919 la pri-
-rua: assemblea costitutiva ».-
"FRicorda anche che ii Turismo 
Scolastico, 'vanto del T.CI. ve
lava • trapiantato anche nel Ti-
esiio, per merito del rag..Augu-
fSo ' Bonzanigo, Continua espri-
maido . con appropriate parole 
il concetto di fratellanza che de
ve, unire tutti gli alpinisti, ac
cennando all'ultimo congresso 
intemazionale di a l p i n i s m o , 
quello .di Ck>rtina- d'Ampezzo, 
dov'è,'subito dopo l'immane tra
gedia dell'altra guerra, 18 na
son i con 36 associazioni alpini-
alche hanno trovato il oorag-
^ 0 di stringersi la mano è di 
denunciare al mondo l'assurda 
e criminale pazzia delle^toorie 
cJie^;hanno gettato le Nazioni le 
vpie, contro le altre, 
'} « L'avvenimento odierno ci 

pjermette di trarre i migliori 
aìispici pel ffituTo.e di lusin
garci che l'alpinismo avrà la stia 
porte nell'opera nobile di af
fratellamento dei popoli. 
•i^Dobbiamo assumerci il corn
ato, attraverso le nostre orga-
wziazioni, di creare non solo 
gtiTeTTó élììe'ytetti'ri^tdfàd-'assu^'^ 
•niere le redini e la responsCb»-.. 
lltà del domani, ma, anche di 
innalzare la massa del popolo 
verso mèle più alte e in modo 
speciale spiritualmknte migliori. 

Possa, o amici italiani, il vo
stro Paese ritrovare subito la 
buona strada che lo guarisca 
dai siioi mali odierni e che con
duca la vostra Patria alla pace 
nel lavoro e M benessere nella 
concordia. La fiaccola d.el più 
alio e , più puro spiritùolismò 
Che ho sempre -.irradiato dal
l'Italia, continuerà ancóra si
curamente a splendere sul mon
do, onore e vanto di una stirpe 
che ha saputo tenacemente la
vorare, e sopportare con stoico 
coraggio le avversità .del desti
no, senza venir mai^meno alla 
grandezza trama-ndatale dai 
suoi maggiori ». 
. Va commosso applauso si è 
levato-dagli astantij òhe hanno 
seguito con particolare attenzio
ne le parole di tutti gli amici 
svizzeri. Poi la riunione si "è 
sciolta, quasi a stento. Evjden. 
temente la calda atmosfera di 
cordialità e dì simpatia recipro
ca li induceva a trattenersi il 
più giungo possibile. Ma il tem
po iirgeva: fuori la pioggia ca
deva ancora ostinatamente, se 
pur non abbondante. Gli olitimi 
«arrivederci», poi ognuno per 
un diverso versante faceva r i
torno verso la propria patria. Il 
eonte d'Arcis e signora e qual
che altro ospite scesero con gli 
italiani a Moltrasio, per poi r i 
tornare in Svizzera via Chiasso. 

A Moltrasio-la grande giorna
ta si coneludeva con la conse
gna da parte del gen, Masini, 
nella spaziosa sede del C,A.I., 
del, trofeo destinato alla Sezio
ne col maggior numero di par
tecipanti, ossia al C.A.I. - S.E.L; 
di Legnano, ohe aveva portato 
al Bisbino 160 soci. 
; E per chiudere vogliamo ri

portare U giudizio che il signor 
Carlo Golay, di 'Pòntresina, ca
po delle guide, della zona Alta 
Engadina, ci ha personalmente 
espresso sul gen. Masini: «Uomo 
alla mano, cordiale, modesto, 
molto simpatico », caratteristi
che, cioè, dell'alpinista tipo. 

Gaspare Pasini 

Una prima saliià ìmemaìe 

Tórre Mazzeni 
. ' (Alpi Giulie) 

Iinell3vilir 
Ci vengono segnalati: ' ' 
A Castellanza: Dott. -Visconti 

Leonardo Cerini, vitalizio del C. 
A. I., è statò nominato sindaco; 
Luisi Liicchiht, consigliere è vi
talizio del G. A, I„ assessore alle 
Finanze; dott. Gaetano Galimber-
H, consigliere del C. A. I.; consi
gliere còmvinale; Giuseppe .Prol, 
vitalizio del ' C. A. I., consiglière 
comunale. , -
' A Varese: Dott; Luisi Zanzi e 

dott. Umberto Zpvattari, soci del
la locale • Sezione del C. A, I., 
consiglieri comunali; dott. prof. 
Alberto Colombo, di parte repub
blicana e socio del C. A. I., can
didato alla Costituente pel colle
gio elettorale di Varese-Como-
Sondrio, ' • 

. C'èra ima" volta, in mezzo «d 
vm gruppo-di montaigne selvagge, 
una piccola torre, che forse pa
reva ancora più piccola, fra.tante 
cime cosi imponenti, e, per ,que
sto motivo venne trascurata per
sino dai piccoli uomipl, intenti a 
soggiogare le cime chele faceva
no corona. 

Ma con il tem;po passò pure 
la superbia degli uomini e, qual
cuno di essi, ritornando dEille lo-
iro vittorie, ei accorse di questa 
piccola cima, 1 
,-,jit4}o-RQu4aitt,o„èc,alta »,; diia«e,.imo. 
«E' 'bella ed isolata » ripetè un 
altro. «Ma è troppo difficile per 
salirla », replicò il più saggio, ed 
un altro ancora, zitto fino a quel 
momento, perché assorto nell'e-
Sanve. disse ohe le pareti erano 
a picco e che ci sarebbe voluto 
della gente in gamba, per domare 
quelle poche centinaia dà metri, 
poi, concordi nello scrollare le te
ste, ripresero il'loro veloce cam-
miincf. ; 

E arrivò un giorno' di sole, ad 
illuminare il cammino di tre uo. 
mini, -venuti da una città sul ma
re,-per reclamare, pure loro," lo 
oss-igeno delle altezza Guardaro. 
no la torre, e, ben-decisi, vollero 
soggiogarla. Torre degli Orsi, si 
chiamava allora, ma era destino 
che quel giorno la cima cam
biasse nome, perchè, nella tragi. 
ca giornata, quelle rocce s'ar
rossarono del sangue del capocor. 
data. Muti 1 ooropagni,, fecero ri
torno • a valle, e, passato ancora 
dei tempo, vi ritornarono, con 
altri compagni,. ad erigere . vana 
piccola croce di ferro su quelle 
nxedestme rocce. 

• Ma non bastava ed uh altro a-
mioo decise di fare qualcosa di 
piùi Girato il versante, trovò la 
possibilità di innalzarsi fino a 
raggiungere l'agognata cima; stet
te lì, muto e pensoso poi, ^accol
to un piccolo fiore. Io portò in 
un piccolo cimitero all'ombra di 
quelle stesse montagne dov^, l'a
mico riposava, sotto ad un"* rapi. 
de, miniatura stessa della "fa^e 
cima, : ; • 

Seppi tutte queste cose dagli a-
mici, • durante i riposi' tra ima 
scalata e J'altra, oppure in qual
che rifugio, al riparo degli .èie-
menti scatenati, 

'E in un altro giorno di sole mi 
misi in cammino verso la stessa 
torre. Mi ' seguiva un compagno, 
pure lui entusiasta e deciso: rag
giungemmo la croce, là si ador
nò di pietoli fiori, noi, con uno 
sguardo d'intèsale ,di ..fidaieia, .̂ i 
•St^ccò'^à•~paréte dii^ettàfflenté da' 
quel punto. • 

Alcune ore più tardi, sulla ci
ma faticosamente raggiunta, tuia 
stretta di mano suggellava la no
stra promessa, interrompendo la 
nostra j commozione. ~ 

Cosi la torre aveva al suo at. 
tivo due belle vie, quella di Comi
ci sul versante Sud e la mia per 
la parete .Nord, 
. Ma forse non ' bastava ancora 
e durante - l'inattività forzata, in 
seguito alla' guerra, accarezzai la 
idea dì faire qualcpsardi più e così 
auest'inverno, con un amico, vol
li tentare la priina salita - Inver
nale. Senonchè iniziata l'impre
sa troppo tardi.' il mio intento 
non riuscì, pur alzandomi abba
stanza oer conoscere l'entità del. 
l'impresa.; 

Una settimana più tardi, il 17 
febbraio scorso, da solo, mi ri
misi in cammino, faticai- molto 
per raggiungere il limite prece
dente, ma relativamente più fa
cile mi fu il resto della salita. 

Dopo una breve sosta sulla ci
ma Iniziai la discesa per 11 me
desimo versante.' Veramente, 
scendendo lungo la. parete, m'ac. 
corsi di essere troppo solo; la 
mancanza di una sicurezza, alme
no morale, si faceva sentire; nur 
tutta-via raggiunsi la base felice
mente, sorridendo per la soddi
sfazione della bella vittoria, 11 
sorriso mi acconapagnò sino ad un 
piccolo cimitero, all'ombra delle 
Stesse vette, dove, su di una la
pide deposi dei piccoli fiori, mi
seri steii, ma cresciuti lassù, tra 
quelle rocce, semicoperte di ne
ve, che avevano visto tante cose. 

Rudy Cavallini 

Le Chiesette alpine 
e la guerra 

Anche l'Opera delle « Chiesette 
alpine » che tanta simpatia sì e-
ra già acquistata presso tutti gli 
amanti della montagna, è uscita 
alquanto malconcia dalla guerra. 
Ciò che di male non ebbero a fare 
11 tempo-e le intemperie lo ha 
fatto in ben più larga misura la 
iniquità degli uomini. 

Alcune chiesette sono andate, 
In tutto o in: 'parte, distrutte in 
seguito a operazioni • belliche, al
tre per opera dì bande' annate, 
che ne fecero luogo- di accanto
namento e di deposito; altre an
cora- ad opera vandàlica e sa
crilega . dì milizie addette (vedi 
ironia della sorte!) aU'ordin? è 
alla salvezza pubblica e che ne 
fecero oggetto di distruzione, di 
furti e di scempio, col facile pre. 
testo di:vedef^-rjh, esse hascon. 
digli di;partigiahil e-di armi,e dì 
vjverihper " essi.- ••.;'-. . • • ^ . 
' Ed è cori l',animo .'tiròfondamen. 

te addolorato che .registriamo lo 
Inflitiàto- sopruso oautlto' e che vai 
ad aggiungersi ai eurhuJò' delle 
Sofferenze-e dei sacrifìci morali 
e materiali, che, fi^lì' di una dl-
sgrazlatissima Patria, il destino 
ha voluto farcì subire per o^era 
di nemici esterni ed Interni, 

Anche la sede dell'Opera in 
Brescia è stata invasa, nerquisita 
e, ta parte, saccheggiata da ele
menti torbidi della stessa polizìa 
fascista repubbiìclvina che faceva 
capo alla * famigerata banda del 
giustiziato Sorllni, 

E di.ciò, a cose finite,, deside. 
riamo rendere edotto jl pubblico 

e specialmente quegli amici noti 
e sconosciuti, che hanno sempre 
seguito e appoggiato il nostro la. 
vero, anche con offerte, e ai quali 
non fosse, per caso, pervenuto U 
nostro ringraziamento. ' 

Ciò non -varrà a spegnere in noi 
quella fiaccola di Inestingiuiblle 
amore perula rsiigiono, oer la 
Patria e per la montagna, che fu 
e sairà sempre il - fine unico che 
anima l'attività feconda e. disin. 
teressata dei dirigenti dell'Opera, 
con la fiducia che quanti cono
scono, amano ed apprezzano il 
loro lavoro non le lascieranno 
mancare anche in seguito il ne
cessario morale e materiale aiuto. 

La sede dell'Opera delle « Ghie. 
sette ' alpine » continua ad - essere 
in Brescia, via Cairoti, 19, dove 
le offerte possono essere inviiate 
anche .a-miezzo del,Copio.<3orrentsv 
Póstale'n; 17/405,' 

Giovanni Bninelli 

La Scuola estiva di sci 
alla Lolil]ia Aita 

Il rifugio della Lobbia Aita 
eorge a 3,100 metri, nel centro 
dei ghiacciai dell'Adamello,, in 
uh ambiente véramente sugge
stivo che possiamo chiamare pa
radiso dello sci, 
. Direttore della Scuola nario-
naie' estiva di sci scarà il noto 
maestro Sisto GilardTÌzzi di Cor
tina, ormai veterano d^lla Scuo
la stessa, che tutti, gli allievi 
hanno iniparato ad amare ed ap
prezzare, • 

La scuola in turni settimanali, 
a-vrà inizio al 10 giugno e. ces
serà il 4 agosto p. v, 
'-» Per-informazioni 'ed- isèrizio^ 
ni rivolgersi al C,A,I. di Brescia, 
via Tosto 6. 

Funivìe anche sulla Marmofada? 

IL TRiopo DEI fimm 
' « O grande astro, che sarebt>e 

della tua felicità se tu non a-
vessi a chi splendere? ». CJosì 
Zarathustra parlò al Sole men
tre si accingeva a scendere tra 
gli uomini.' 

E così possiamo noi dire alle 
montagne. Che sarebbe della 
loro bellezza se non vi fosse chi 
l'apprezzasse? 

Né i capolavori di Fidia, né 
le figurazioni gigantesche di 
Michelangelo, né le sinfonie di
vine di Beethoven sarebbero ta'-
li, se in tal senso non venissero 
intese dagli uomini, 

E' il giudizio di valore che dà 
significazione alle cose, è l'uo
mo che crea l'idea di bellezza 
e che secondo un criterio sog
gettivo d'apprezzamento, dice 
bello o brutto. 

Le montagne preesistono, ma 
sOrio belle perchè vi sono gU 
uomini. Se questi uomini fos
sero di pessimo gusto, secondo 
il significato da noi ordinaria
mente attribuito a questa e-
spressione, le montagne sareb
bero brutte. E tali rischiano di 
diiven-tare. 

. ' . * - • • • " 

Che sarebbe di yna statua di 
Fidia collocata in un postribo-
, lo?.;..Cha sarebbe, .di ,un^».^aisiiaa 
di ròse ih balia dì una tribùT 
di pervertiti o di orangutan? 

La plastica armonia greca 
diverrebbe simbolo, della libidi
ne perfetta, i candidi carmi dei 
nostri poeti verrebbero sprez
zati, l'armoniosa compostezza, 
il vigore pittbrico, lo slancio li
rico ignorati e vilipesi. 

E' questo che vogliamo? 
No, e il comime buon senso, 

qijello che 'Si potrebbe definire 
la media dei sentimenti e del
le idee • dominanti vm popolo in 
un dato periodo di tempo, na 
suggerito norme che lo Stato 
ha posto a tutela della bellez
za, sia che questa abbia trova
to- la sua espressione in opere 
umane che naturali,' 
. Finora però nessuno — cre
do — pensò mai necessario tu
telare nemicamente l'integrità 
delle nostre mohtagne.... 

E infatti difficile sarebbe 
stato turbare la loro maestà e 
produrre modificazioni, sensi
bili nella loro struttura. 

E' ben vero che nella guerra 
'14-'18 furono fatte saltare del
le note architetture dolomiti
che, come ad esempio il Ca
stelletto, vera rocca del terro
re, ma si trattava di a-weni-
menti del tutto eccezionali de 
terminati da esigenze di ordi
ne supèripre; Nessuno osò fino
ra, almeno- in Italia, deturpare 
il sacro regno, dei monti in ma
niera stabile e con modificaziO' 
ni sensibili. 

Con notevole sorpresa leg
gemmo quindi sul Corriere d'in
formazioni del 9 aprile '46 del 
progetto di un noto professore 
patavino concernente la costru
zione di una funivia avente per 
mèta la-più alta e maestosa ci
ma - dolomitica, la marmorea 
« Maiynoleda ». 

Se potevamo approvare l'idea 
geniale e di effettivo valore 
pratico della costruzione di u 
na ferrovia aerea collegante 
Bolzano a Cortina, la nostra 
mentalità di alpinisti e di este 
ti della montagna si ' ribellava 
invece a questo tentativo di vio
lare con- opere « profane » 
quelle superbe costruzioni che 
la natura diede airuómb a sol
lievo dalla piatta vita della pia
nura e chi; si potrebbero consi
derare vere e proprie cattedra 
li naturali. 

Fin che si tratta della costru
zione di opere che rendaho più 
agevoli gli approcci o comun
que le comunicazioni nelle gran 
di' li^ee alpifte, siamo ormai 
tutti d'accordo o quasi, j n a c'è 
ima bella differenza tra il co
struire una funivia che porti 
all'Alpe di Siusi o al Plateau 
Rosa e una che porti In vetta 
alla Marmolada o al Cer-vino-
La stessa differenza che .pas^à 
tra.-il guardare ed il toccare. E 
come si permette la visuale del
le, opere d'arte e, dei cosiddetti 
Monumenti* Nazionali,, ma ap-

, posile norme ne sanciscono la 
intangibilità, cosi 11 Legislatore 
dovrebbe preoccuparsi dj pro
teggere "l'integrità di quegli al
tri - grandi - capolavori naturali 

di inestimatìile valore estetico 
che sono le montagne. 

Ma forse non siamo suffican-
temente chiari, e quindi è ne
cessario riprendere il ' discorso • 
troncato all'inizio ' suMa sogget
tività della bellezza e in part i 
colare sul danno che la costru
zione di una funi'via possa co
stituire ad una cima di interes
se alpinìstico, che a queste sole 
vogliamo limitare la nostra at- , 
tenzione. • 

Vari e di diversa natura so
no gli argomenti che nettamen
te si oppongono al progetto del
l'illustre • professore. 

In primo luogo credo sia 
chiaro a tutti come una rete dii 
fili sospesi con i relativi car
relli, piloni e arnesi del genere 
non possa certo contribuire al
l'estetica di una cima*. 

Immaginiamoci." la nostra 
candida -Marmolada 'imprigio
nata da- una rete di fili metal
lici, prostitiiita ' a ogni turista 
che possa pagare il biglietto! 
E poi in cima naturalmente, ol
tre alla stazione, im-grande al
bergo. . . / 

Cosa direst'e se sull'Arco !,dì 
Tito fosse costruita una sala dà 
ballò? :. ' ' •'" ''V-

Ma qui già scivoliamo nel s?-
'tóndcf'«rgbmefttoj ^€1 più îsijbt-i-
tante. 

Cosa diventerebbero le nostre 
monta'gne trasportate 'di colpo 
in mezzo ad un «Luna Park.». 

Sulle torri del Vaiolet verreb
bero costruite apposite altalene 
tra un obelisco e l'altro.» im 
rapido toboga di nuovo genere 
solcherebbe U ghiacciaio della 
Marmolada.,,, e così -via, senai 
fine. ,,';' 

E poi le montagrie divente
rebbero brutte. 

Si, perchè non'-vi sarebbe'più 
nessuno ; capace* di intendere, la 
lóro bellezza. Come di vsa. sta
tua di Fidia col oca ta nel no
to posto di lussuria e bruttura. 
Nessuno penserebbe più a sau
re per la parete Sud della Mar
molada e gustare cosi nel mo
do più intimo tutta la sua bel
lezza, grandiosità ed armonia 
architettonica, quando arrivan^ 
do suUa cima trovasse una co^ 
moda funivia, un lussuoso al
bergo e una tribù festante di 
turisti in preda ad uno dei so
liti giochi chiassosi, che la .so
litudine e l'aria dei monti sem
brano ormai ispirare con in
variata monotonia ai cittadini 
In cerca, di nuove sensazioni. 

Che infatti in montagna .si 
svela la diversa natura ; degli 
uomini. ; . 

Ed è piu:e logico che nel r i 
tornare alla spontaneità', alla 
semplicità ed alle origini e nel
lo spogliarsi d'alia patina delle 
convenzioni sociali, spuntino le 
vere predilezioni dell'individuo 
e la sua vera natura. 

Chi tiene piuttosto della bel
va e del selvaggio mostra la sua 
costituzione, e «forma mentis» 
senza vergognarsi, anzi qitasi 
con orgoglio, come chi racchiu
de in sé Un'anima anelante -ver- • 
so il bello e verso l'altro trova 
qui l'ambiente ove meglio e-
sprimere le sue esigenze ed-
appagare le sue aspirazioni, è 
diviene quindi silenzioso e 
contemplativo; 

Certo che'passando a questo 
vaglio-l'ùhiahità, nOn si avrà 
purtroppo un giudizio posi
tivo, che la massa dei primi 
sarà di-gran lunga superiore e 
il loro trionfo sarà senza dub
bio assicurato se si darà la pre
valenza al numero. _ ' 

Ma non anticipiamo i tempi 

Nel vostro sacco non deve 
mancare .mai la 

CAMPANA 
IMPERMEABILE 
Vi proteggerà contro qnai-
siasi intemperia e il freddo 
In vendita al nostro, Reca' 
pito di via JWerawî U 14, Mi
lano (-presso Edoardo Colom

bo) al prezzo dì L.'300 
Ai nostri abbonati sconto del 

10^0, ossia nette L. 270 . • 
Spedizioni anche JuoH •Mi
lano, aggiungendo L. 15- per 
spese postoli. Effettuai il 
versamento sul nostro Conto 
corrente postale- N,- 3-17979 

i"è.ri'V^ri^.-



• tO'mlamo all'argomento • prln-
. ripa le. 

. pi rendiamo perfettamente 
conto che, è . difficile andare 
contro corrente V ' p u r t r o p p o i 
fatti hanno dimostrato che con
tro l'intraprendenza affaristica 

. e d industriale c'è assai poco 
. da'fare. • • ' " " • . " • . • ' ' ' 

Proponiamo quindi di venire 
ad un compromesso e di conci-

• liare le opposte tendenze.^^ Poi
ché l'evidente e precipuo scopo 
della progettata e fortunàta-
meixte ancora ipotetica funivia è 
quello di agevolare e di rende-, 

•re accessibile anche ai pigri la 
supèrba e velocissima pista in
vernale di discesa,* non sareb
be opportuno' accontentarsi di 
costruire una sciovia od una 
slittovia? Cosi sarebbero tutti 
contenti, alpinisti è sciatori,,né, 
la'itiontagna ridia sua veste e-

, .stiva. • porterebbe alcun, segno 
notévole della~ trasformazione 
invernale. , ' 

; • . - . . . * • ' , 4 

E gue;sta sarà forse la ven
detta, che i cosidetti « fiacconi » 
.«il prenderanno di quello/scher
zoso , tipografo che volle ironi-
carnénte ricordare e formare 
nel tempo la pigrizia di alcuni 

• suoi compagni di gita, certo po
co alpinisti, segnando su di una 
carta geografica da lui fatta il 
punto della rinuncia nella "sa
lita al ghiacciaio, col nome di 
« Pian dei fiacconi ». 

Ma ormai il nuovo toponomo 
è entrato nell'uso corrente dei 
frequentatori della zona e pas
sa di bocca In obcca con l l e v 
quasi .-inconsapevole accento di 
iròhia. E gli stessi nuovi ed e-
teinl fiacconi lo pronunciaflo 
oaiididamente, ignari che pro
prio ad-essi sia rivolto. 

Jn tutto ciò vi è un significato 
seniplice quanto profondò. 

"Vincano pixre i grassi fiacco
ni, gli eterni pigri costruiscano 
pijre funivie ed altri apparati 
dei genere per aiutare la loro 
incapacità ed agevolare la loro 

.•mollezza, ma la vittoria sul 
tempo sarà pur sempre dei «va
lidi», degli alpinisti, dn eterna 
antitesi con tutto ciò che è co
modo .e facile. 

Che alpinismo ha semre si
gnificato lotta, vittoria, supe
ramento di se stessi in una •mi
stica aspirazione ad un'ideale 
armonia e perfezione. 

Costruiscano pure funivie, 
vincano pure effimere batta
glie i grassi fiacconi, ma l'idea 
che trionferà sul tempo sarà 
pur, sempre quella di tutti gli 
alpihistmi della vita. 

L'anelito al *bello e al gran
de costituisce la perenne aspi
razione del genere umano; le 
funivie passano, lo alpinismo 
della vita resta e resterà per 
quanto durerà la vita che- esso 
ne è 11 Vero ed imito propul
sore. 

Augusto Frattola 

E' uscito in questi giorni il pri
mo vohi.meUo tascabile di «no 
originale nuova. Collana di mon
t agna dell'Eroica. La Collana è 
formata da' monograile sui ,plù 
svariati temi di montagna: e di 
alpinismo ed è diretta do Àrtwo 
TaneiSini. Lo stesso Tan^sini è lo 
autore della prima monografia 
intitolata «Le difficoltà alpini
stiche*. In essa si fa la teoria, e 
la storia dello scottante argomen. 
to i vien proposto infine un nuo
vo impensato sistema di saluta
zione e di classificajiiorte della 
scalate. (Segtiirà un Doluwe let
terario, uno scientifico, uno ar
tistico, ecc.). 

^Consegnando il suo manoscrit
ta, Tanesin{ scrisse una lettera 
all'Editore. Questi pensò di pre
metterla alla monografia come 
prefazione, senza nessun adatta
mento. Per gentile concessione 
deirEroica ne pubbl ichiamo qui 
alcuni broni. . • 

\ * . . • • • , 

Ti Jio mandato, il manoscritto 
delle « Difficoltà alpinistiche ». 

La filastrocca è lunga. 
Ma concedimi di dar fondo al 

sacco:'cosi mi torrò definitivamen
te la smania. Se-lasciassi un po' di 
fuoco sotto la cenere — mi cono
sco b e n e — un giorno o l'altro 
ricomincerei (fuor che non me lo 
si impedisse usando la violenza). 

Conto sulla tua rassegnata sop
portazione, ma sento anche il do
vere di metterti sul chi vive. Poi
ché questo sapiente « trattato » po
trà darti più guai che soddisfazioni. 

Hai ancora tempo! Leggi quin
di anche questa lettera dopo che 
avrai letto ~ se ne avrai avuto 
la forza — , là faticosa e intermi
nabile monografia. , 

Almeno per noi due — ' io e te 
— sia come un sigillo d'Ermete. 

LO SCARPONE 

DifFICOirA* 7ASCABilil 
• Ricordi là: grande polemSea sul
le difficoltà alpinistiche che av
vampò fra il 1933 e il 1935? Lo 
«Scarpone» ne .ebbe impegnato 
lo spazio in gran parte e per lun
go tempo. Vi partecipai . anch'io; 
ed è d'allora cne in testa mi ron
zava il moscone che. adesso ho li
berato. ^ • * K . 

E' ricordi' 1 altra cohtemporanea 
e non mena ardente battaglia" sul 
tema « tecnica .contro ideale »? An
che in questa presi fazione soste
nendo Mazzottl e k sua' Ideale ed 
integraje concezione del sentimen
to della mjmtagna. , 

Queste due manifestazioni, •an
che se ad un sofistico possono sem
brare incoerènti, definiscono bene 
la 'mia concezione coijcettuale in 
geriere (smaniosamente* integrale), 
e, nella specie, le mie Idee tecni
che rispetto a quelle spirituali, l 

Qui l'A. fa la storia dei suoi 
studi suWargomento e prevede che, 
or che li, pubblica, perderà molti 
amìd e si creerà moltissimi nemici. 
Poi continua: ; . . 

Insomma (astraendo da amicizia 
e da inimicizia, e cotisiderando in
vece gll^ alpinisti in- genere, con 
le loro varie tendenze, mentalità, 

f(reconcezioni) comunque lo àna-
Izzì e distingua, arrivo In ogni 

modo alla stessa conclusione: tutti 
contro. 

Cattiva Impressione-farà che lo 
ardisca proporre un nuovo siste
ma ad un ambiente alpinistico in
temazionale che ormai si è adat
tato al dominio della Spala di Mo

naco; e a nulla varrà protestare 
che proporre non è imporre e che 
se lidea è buona farà strada da 
sé, se è cattiva fra un areno sarà 
scomparsa anche dai ricordi (po
vero editore...). 

Pessimo effetto, poi, porterà 11 
tono generale del volumetto; da 
un lato II suo pìglio dottorale e 
grave, dall'altro il senso dt impor
tanza esagerata ed esclusiva che 
sembra venir dalla lettera. Chi ve
drà ilei piglio dottorale «m sottile 
movente polemico? Chi vorrà ri
cordare Ij molteplici'manifestazio
ni dell'autore * per trame , giusto, 
giudizio circa la sua integrale con
cezione alpinistica?. 

Parlando con Marsili di questo 
ultimo tema concludemmo: salvate 
le proporzioni, questo «trattato», 
equivale alla scopétta. 

.Devi sapere che nella mia at
tività alpinistica invernale speri
mentai ben presto che là dove gli, 
appigli sono piccoli e coperti di 
neve, né il martello a punta serve' 
bene, né le mani (senza guanti, 
necessariamente) ' iresistonb, cnè su
bito fan piaga i pqjpastrelli. Al
lora* escogitai, e da quel tempo, 
regolarmente uso, una scopettina a 
fili d'acciaio, che mi risparmia. le 
piaghe e;mi tien di buonumorèl 
Marsili stesso, col, pretesto di ci
nematografare l'arnese, mj rubò il 
primo esemplare. Disse pòi: — Pei* 
il nvuseo degli orrori- alpinistici. 
In realtà, per usarlo egli stesso. ••;; 

L'equivalenza sta in questo: che 
teoria e sistema valutativi. da una 
parte, scopetta dall'altra, apparten-i 

14 Giugno 1946 

PRANZO SOCIALE 
« al sacco » • 

al Giardino della Guastalla 
alle ore 19,45 

La Direzione invita 1 soci a 
voler prenotarsi presso la Segre
teria (quota L. 50, comprendente 
risotto, tavolate e spese varie). 

1 posti disponibili sono 150. 
Verranno distribuiti 1 distintivi 
di b'enerrierenza ai soci venticin. 
quennali e cinquantennali. 

F scomparsa UDO comnaoDa 
5 maggio. Gara del Glene, orga-

niìezata dal C.A.I. di Bergamo con 
cura perfètta. Giornata un po' 
grigia: qualche folata di nebbia, 
qualche vaio d'acqua. La monta-
tagi)a vuole l'olocausto di uno dei 
suol fedeli, 

Carla Fusi,- socia' della Sezione, 
•sale con un compagno, al matti

no, "al Colletto del Gleno per as-
sistere alla partenza del concor
renti. Nel primo pomeriggio scen. 
dono sciando fino al cosiddetto 
Canalino per percorrere il quale 
si tolgono ali sci. Alla base, quan
do ormai 11 rifugi^ non dista più 
di "una ventina di minuti a pIedi»L 
e non vi sono difficoltà da supe.-^ 
rare, messisi d'accordo, il com
pagno ricalza gU sci, mentre la 
Signorina prosegue con i suol a 
spalla. 

Appuntamento al Curò. . 
Il compagno dopo averla attesa 

per più di mezz'ora, nel dubbio 
di non «vere capito bene, o di 
non essersi trovati nell'andirivie
ni' del numerosi escursionisti, si 
porta alla casetta dei guardiani 
della diga, punto- di ritrovo con 
alcuni altri per la discesa. Non 
trovandola e non potendo avere 
indlcailonl da nessuno, ha !1 so
spetto che sia occorsa in un in
cidente. Ormai tutti si sono av-

. viatl a valle. Sono le sed'cl. 
Coadiuvato da Bolis, condutto. 

re del Rifugio, ripercorre il tvi-
gitto dal luogo dove si erano la . 
sciati, investigando tutta la zona 
senza alcun risultato. Sono ormai 
le dlciotto. Quando già sta per 
decidere di formare una sgusdra 
di soccorso per continuare le ri
cerche In modo più completo, rln. 
viene uno ŝcl incastrato sul bor
do di un 'foro prodottosi tra la 
roccia e lo strato de';'a neve in 
seguito alla corrosione delle acque 
di fusione del torrente Cervisr^» 
e al disgelo. Da ciò intuisce che 
nell'ultimo tytto , attratta forse 
dalla relativa facilità del percor
so, la Signorina ha rimesìo gli 
sol, « . 

Con H Bislls pensano in un prl-
•̂  mo momento di calarsi, con l'aiu. 

to di una corda, nel passaggio tra 
la roccia in pendio e la coltre di 
neve, ma la violenza dell'acqua 
che Impedirebbe di respirare e 
la strettezza del vano libero che 
non lascia possibilità di movimen
ti 11 fanno desistere." 

Sempre con il volonteroso alu-
to del Bolis, .di guardiani della 
diga « In un secondo tempo di 
una sauadra di eoccorso giunta 
da Bondione, vengono scavati al
cun! fori di assaggio nello strato 
di neve enesso quasi tre metri. 
Sono passate le quattro del mat
tino quando il corno viene ritro
vato. Incastrato tra lo roccia e là 
neve nello strétto cunicolo aperto 
dall'acqua. La morte deve essere 
stata istantanea ,ln seguito ad u-
n$i ferita ,.^1'oocipite. • 

CARIBA era entrata a far varte 
della 'eompaffine dei soci dello 
Stzione bergamasca di poco più 
di tin onno, Donna, aveva sopufo 
c l iminot* net compapni di escur-
siione il t imore che la suo fraoi-
lità femminile potesse essere co
munque un ostacolo allo sua at
tività. 

Sempre serena, c i m a nei mo-
rnentl difficili., prudente ma de-
cisj, sicuro, elcflonte nell'arram-
Picota., Ottimo alliera, intuiva ed 
atsimifovo con focilità aunnto ' 
mlgUmi di essi le venivano ap
prendendo, ffntjwinsto, buona com. 
piffna, focevo dell'amore per lo, 
rnontaona il vessillo, della- sua 
/ •d* , . ... , 

Sottosez. O. E. « Varrone ». — E'. 
rientrato da'la prigionia 11 vecchio 
socio Aristide Ghezzl. 

Dal 20 al 22 aprile è stata orga
nizzate una gita sciistica a Chia
reggio, riuscita ottlrtiameate. 

r direttori sRortlvl ed il Consi
glio stanno elaborando uh progetto 
di accantonamento estivo. In loca, 
lltà <Ja destinarsi, per oMrlre al so. 
Ci delle iene economiche al mas
simo. Il programma dettagliato se
guirà Ira breve. 

Il Consiglio raccomanda ui)a mag
gior frequenza,della sede, alla se
ra del venerdì; raccomanda pure al 
soci che ancora non l'avessero lat. 
to, di mettersi tn regola con le 
quote sociali. 

Si pregano coloro <;he ne hanno 
la possibilità, di offrire libri, c« te 
topografiche, guide e manuali per la 
biblioteca sociale. 

Sottosez. U,O.E,r. Milano. — At
tività svolta.: festa danzante li 14 
aprlle;tglta a Cà S. Marco il 21-W 
aprile con venti partecipanti. Gi
te in programma: 3 giugno, ClUe-
glata a Baregglo (!n bici o in 
tram), 16 giugno al M. Blsblno, 23 
giugno ad Agliate (In bici o tram), 
20-30 giugno al M.. Capezzone (Val 
Strona) m, 2421. 

Il cassiere Luigi Mazzetti ha avu
to il dolore di perdere, a breve 
distanza dalla morte della madre, 
anche il padre. Le più sentite con
doglianze. 

AccanionEmsnlo nelle Doomill 
Quest'anno la 'S.E.M, organizza 

il suo accantonamento nelle Dolo
miti del Gruppo di Stilo e del'.o 
Marmolada. 

Per inferessam'Jnto dello Sede 
centrale del CAI. l'accontina-
mento do Sociale è divenuto no-
zionale. Attraverso lo volle di 
Fosso, i portecipanti.' provenienti 
do cerni porte d'ftalio, .orriveron-
no 0 Canazei e qui si suddivide-
tonno nei tre gran-li rifusi messi 
a disposizione: di Passo Pordoi, a 
sud del gruppo di Sella, del Lago 
di Fedaio, o nord-est del ghiac
ciaio delal Ma,rmolada, e Contnn, 
a sud-ovest dello stesso ghiac
ciaio.. Quest'ultimo è stato messo 
o nostro disposizione dall'Asso
ciazione Nozionale Alpini, che 
pure ha aderito all'accantona
mento. 

L'accantonam0nto si svolpcrd 
dal 30 giugno al 15 settembre p. 
V. in undici turni sett imanali . La 
quota di portecipozione è fissata 
ili L. 3400. E' prevista lo p a r t e c i 
paz ione a più turni, e il passaggio 
d o - u n rifuBio all'altro. 

E'- imminente lo diffusione 'del 
programmo riccamente i l lustrato 
e con uno chiara cot to topografi
ca della regione. Esso reca, oltre 
alle norme che regolane l 'occon. 
tonamento» uno chiora iUustro-
zìone del la zono e l 'e lenco delle e^ 
«cursioni ed oscensioni, focili e 
difficili, che si potronno. compiere 
col lett ivamente, o o piccoli grup
pi ,s«/ .f iccnlemente attrezzoti, do 
ogni singolo rifugio. 

Lo.compilazione del progromma 
è stato "curato con porticolore o-
more e cornpetenza dal nostro vi-

'ce-presidente dott. Silvio Soglio 
e perchè esso rimones.ie, ad ac
cantonamento finito, un gftidito 
ricordo per tutti l partecipanti. Il 
nostro benemerito socio Cemu-
scfii si è assunto di farne, nel lo 
«t<o officino, un gioie l lo di arte 
l ito-tipografico. 

GU interessoti potranno richie
derlo olla Direzione del lo S.K.iVf,, 
Milano, via Zebedia, 9. 

I soci che intendessero porte-
ciporvi sono invitati a iAcriver."!Ì 
soticcitomente, -versando lo quo . 
fa di iscrizione (in acconto) di l i 
re 1000. Potranno cesi avere mag
giore l ibert i di scelta di turni e 
di ri.ftioio. L'interesse suscitoto 
dolio notizia di 'quBSto nceonto-
namento ha fatto ti che qualche 

turno sio già esaurito fper es. il 
5°, dol 28 luglio al 4 agosto, al ri. 
fugio Contrin) e qualche altro 
pressoché esaurito (il 6° e 7° dal 
4 ol 18 agosto al rifugio fedala 
MormoladoJ, 

Gruppo naturalisti — Dopo la stasi 
Invernale questo Gruppo ha ripre
so le sue riunioni nella sede socia
le, ogni lunedi dalle 20.45 alle 22. 
Sono previste anche escursioni e 
ricognizioni scientifiche, 

I soci deslQerost di allargare le 
loro nozioni di storia naturale sono 
Invitati a presenziare alle riunioni 
del Gruppo, , t 

Convegno alpinistico al Monte 
Blsblno. — La S.E.M. Intervenne 
con una settantina di partecipanti, 
di cui una decina In Ijlclcletta da 
Mi:ano. ' Come percorso la società 
orgaTilzzatrice (C.A.I., Mòltràslo) a-
veva scelto la ripida mulattiera che 
da Moltraslo sale alla Colmine del 
Bugone e quindi alla vetta. Ciò no.-
nostante, e nonostante 11 tempo In
certo che si volse poi Hn pioggia, 1 
nostri numerosi anziani'hanno tutti 
raggiunta la vetta in condizioni In-
vldiabi:! di fteschezza. Citiamo fra 
questi Marcherlta Carlone, Alessan
dro De Vecchi e Brnesto Dalla Cola, 
rlspettlvamene di 69, 70 e '?S anntl 

La medaglia commemorativo verrà 
distribuita al partecipanti, non ap
pena Ci sarà pervenuta dallit sezione 
organlzzatftce. 

Nozze. —• Il 6 maggio, la s o d a si
gnorina Alice Prottì col »Ig. Fran-
co Civordi. rellcltazlonl ed auguri 

Culle. — La casa del s o d o Fio
renzo Panzer! è stata allietata U 29 
marzo u s, dalla nascita dt Moria 
Rosa. 

E' nata 11 3 maggio Rito, primoge
nita del soci Albina e Ettore Cor-
betta. 

Maria ^Intonietto è 11 nuovo flore 
sbocdato il 4 maggio u. s. nella 
famiglia del soci Medi e Ismenio 
Usuelli. 

Le pia cordiali felicitazioni del 
Consiglio e di tutti i soci della 
S.E.M. ai fortunati genitoH e i più 
vivi ed affettuosi auguri di ogni be
ne per i neonati. 

MONZA 
.R'GosIru'amo ì nostri rifugi 

La nostra Sezione che gode un in
vidiabile e indiscutibile, primato tra 
tutte le consorelle italiane nel cam
po ricostruzione rifugi, vuole que-
sfanno dare l'ultimo tocco allo co
raggiosa iniziativa. 

SI rivolge perciò a tutti i cittadini 
monzesi e sopràtutto oi lavoratori 
olle cVl borse .i suoi rifugi sono 
maggiormente accessibili, per una 
manifestazione di concreta solida
rietà, Medionte un tenue contribu
to (Fortolino da L. iS) gli amici del
la montagno colicorrcronno al Sor
teggio di premi alcuni del quali di 
valore eccezionale. Basti qui accen
nare a una tela a soggetto • alpino, 
del noto pittore Ing. Dott, .Antcnio 
Conti. Tole quadro, offerto in dono 
o r Ci4I, rappresenta il fulcro sti
molatore principale e potrà esaere 
ammirato nella elegontissimo vetri-
no di un negozio cittadino. 

Il C.A.I. ha lo certezza che l'ul
timo roccia (quanto ardua gli ini
ziati conoscono) . sarà felicemente 
superato e attende per una data vi
cina e gi<k definita, sio alla Capan
no Alpinisti Monzesi del Hesegone; 
sia alla Capanno Monza del Grigno-
ne, decorosamente ul t imate, tu t t i i 
valorosi ropprèsentanti dei mondo 
alpinistico monzese. 

M R { S [ 
via Sacco SO 

In Blsblno 
Quanti eravamo domenica li los-

sii? Ci vuole un numero dt tre cifre 
per appagare la nostra sete di vcr i -
td. Convenuti da qgni dove, "con 
vario mezzo, sdami in bicicletto fi
no a Cemobbto, numerose comitive 
in ferrovia e poi sui battelli, quali 
vio Duello e via Madr'uno, quali via 
Moltrasio, siamo arrivati anonimi 
lassd, ottrotti da un solo possente 
richiamo; lo faticoso e pur giocondo 
salita e la ordente passione del ri
trovarsi al pregustato popolare ra
duno, Ing. Minazzi, ing. De- Gran-
di, ing, Allioud, ing. Pinordi ditelo 
voi; quontl eravamo domenico tos
sii? Lo nostro Sezione ero rnolto 
ben rappresentato. Pedlbus calCan-
tlbus dalle ridenti rive del Lorio. 
con Un leggero disprezzo p e r gli 
automezzi che- hanno condotto le 
giovani turbe fino o Hovenno, fino 
0 Mftdrona, .fino olle porte dell'au
stero moniero dello vetta,- noi sio-
mo soliti in froncescono alpinistico 
umilld, confusi e beoti 'di trovarci 
ringiovonlti Irò le numerose cen. 
turie degli studenti del Liceo Pa
nni di Milano, condotti ammirevot-
men(e dai dirioenti del turismo sco
lastico del T.C.I. — dott. Sonilo e 
rog. Mombretti — di mcontror'e los-
stl vecchie conoscenze dell'alpini
smo popolore pionieri ab antico di 
questa nostro fiammo senza loborj 
e chiassosi aggeggi,, ing. Parioni, 
yag. Misto, cov. Dallo Colo, ing. Lo-
vizznrl efc. 

E poi a.'senzo euosi nssoluta di 
« s intoni , di • divi » d'il'olpinism" 
« di concioni, Sopràtutto vigorosi 

giovoni e ragozze, uomini dalla tem
pro odusta e costante, visi aperti, 
popolo esuberante, nostrale, inimso-
to da Un vivissimo senso di frater
nità. L'acqua caduto .al pomeriggio 
non ha mozzato il respiro al nostro 
ordente ,' tripudio. Favorite dolio 
completa assenza di ogni comando e 
•da uno stroriponte senso di vitolitd 
e di llbertd, tutte te comitive si so^ 
no trovote disperse e dlsciolte nel 
tutto. Slamo rientrati col segno ir-
reprimibile di una gronde esulfon-
za per lo bellissimo giomoto vissuta. 

UGiT. 
22' Campeggio Nazionale [ 
C.À.I.-U.G.E.T. 

Gruppo del M. Bianco 
Voi, Veni (m. 1700) Courmoi/eur 

lAigUo-Agosto-Settembre 1946 • 

Turni • ' ] 
Il Càmjpegglo è suddiviso In s e t . 

t e . turn i di una sett imana e pre* 
cisamente: • • - vj 

1° da domenica 14 l u g l i o - a d © » 
menlca 21 luglio. 

2° da domenica 21 luglio a d o 
menica 28 l u ^ l o ; 

3° da domenica 28 luglio a do
menica 4 agosto; / 

4° da domenica 4 agosto a do
menica 11 agosto; 

5° da domenica U agosto a d o . 
menlca 18 agosto; 

6° da domenica ,18 agosto a do
menica 25 agosto; 

1" da,^ domenica 25 agosto a do
ménica''} set tembre. ' 

Il turno inizia col-pranzo della 
domenica e . termina col caffè e 
latte' della domenica successiva. 

( ' . . • • • ! 

} ; Quote di partecipazione • 
Soci del CALL. 2700 per turno. 

I non soci del C.A.I. pagheranno 
una quota supplementore di lire 
200. E' permessa l'iscrizione a due 
0 più turni. ; 

' Prenofazióne dei posti 
Là prenotazione dei posti è sem

plicissima: basta inviare un anti
cipo di L, 500 per turno al C.A.I., 
sezione O.Q.E.T., Galleria Subal
bina, Torino, completando l'im
porto, ali'arrivo al campeggio. Non 
potendovi partecipare, si restituii 
sce l'importo totale della prenota
zione "dedotte le spese di Segrete
ria e postali, X>ettà richiesta do
vrà pervenire cinque giorni. pri
ma dell'Inizio del turno, caso con
trarlo verrà trattenuta la samma 
dlL, 150. 

Inviando.la prenotazione solve
re chieraniente: cognome, nome, 
indirizzo, turno od 1 turni ai qua
li si Intende.partedpare. Indica, 
zlohe dell^ preferenza di pemóti 
lamento se in tenda o nell accan* 
tonamentOi Pur senza un preciso 
Impegno ne sarà tenuto conto nel
l'assegnazione •dei posti, • 

I partecipanti al camoe,rgio song 
cordialmente invitati a tenere co
stantemente presente che « Cam
peggio alpinistico ». non è sinonll 
mo di «'albergo'» é che 11 vivere In 
collettività ba per base l'insistien-
sabile reciproca comprensione. .; 

Tratisiniento 
Là quota d'iscrizione dà diritto: 

1), All'allogeio in tenda od all'ac.-
«antonamento con lettino, matél 
rasso e guanciale, tre coperte di 
liana delle quali due grandi e una 
media. Non verranno assegnati 
posti oromiiseui. ^ 

2). Al vitto completo, cioè: mat
tino caffè-latte, e pane; mezzo-
iglomo: minestra, pietanza còti 
verdura, frutta o formaggio, pa
ne; sera: minestra, pietanza "con 
verdura, frutta o formaggio.pane,' 
Agli attendati che si recheranno 
in gita si forniranno i viv'eri al 
sacco. • - •• '•"' 
. 3), Durante ciascun turno lai 

Direzione del campeggio organiz
zerà delle gite collettive.. Alle gi
te per le quali verranno assunte 
le guide verrà richiesta ai parte
cipanti uria modesta quota dt par
tecipazione spese. • I 

Riduzióni ferroviarie 1 
Da tutte le stazioni per Pré Sari 

Didier sono previste le riduzioni 
ferroviarie Individuali del 50 per 
cento. " . • 

II 3», 11 4* e 11 5" turno, «he 
vanno dal 28 luglio al 18 agosto, 
tono già esauriti , Con n o parte
cipanti ciascuno. 

-
Invitiamo ancora I porli) ritarda

tari a versare al più presto le quoi 
(e sociali per l'anno In corso. La 
Searetcrla * aperta tutti i giorni tei 
rIaU dalle » alle It e dalle 19 aV* 
l8.sn, ed al T>ia'"t<'dl, mercnl»''!, gio
vedì, Venerdì dalle 21 'alle 21. ; 

gono' alla stessa .categoria di cose 
(tecnica- ascensionistica) e che an
che la scopetta .venne studiata con 
cura affinchè, usandoci, mi avesse 
servito-nel miglior modo possibile. 

Ma anche questa equivalenza 
non mi salverà. 

I buddisti grideranno allo scan
dalo esecrabile, al nuovo e più 
grave delitto contro l'ideale mistico 
montano perpetrato con equazioni 
matepiatiche e, peggio, con cpn-
tabilità. ancillarl. 

. Rintuzzati i buddisti, Tonesìni 
prosegue: ' •' 

Gli acrobati ringhierarmo sorda
mente per la perdita dj un buon 
mercato di personali, miti e di un 
metro elastico, valevole per mon
tagne e pqr Uomini confusi in de
gradante promUcuità. 

• Rintuzzai» anche gli acrobati, la 
lettera così finisce: 

E ' ben vero: né quello dei -bud
disti né quello degli acrobati è - i l 
giudizio ;che conta, bensì conterà 
quello dei veri alpinisti,', degli al
pinisti schlettly* che hanno sempre 
considerato qualsiasi sistema valu
tativo come uno strumento tecnico 
che vale quanto vale, che serve 
quanto serve, non oltre la sua spe
cifica • funzione, c o m e per l'artista 
lo strumento d'opera;, che aécol-
gono con legittimo piacere ogni 
perfezionamento dello struménto 
stesso, che non hanno mai perso 
il sonno, per un' fe t l cc io da ado-' 
rare o da distruggere; che nel loro 
personale alpinismo non si prece-

Una lettera 
Gli amici alpinisti' m i permet 

teranno che, peccando d'orgoglio, 
io porti a conoscen^ja dei pochi 
consislieii del CA.I . , che contra
stando c o m e , d e r negri nudi sul
la néve con" quelle che sono l e 
necessità presenti e future . del 
C.A.I., pronunciano in tutte l e 
occasioni e fino alla nausea l'af-
fermazione che queatra UGET non 
è, s ino ad u n a . conval ida conte
nuta nel nUQVo statuto, una radi
cata sez ione del» C.A.I., l a parte 
essenziale di ima lettera perve 
nutami in questi giorni. In que
ste P09he-righe di Elvezlo Bozzoli 
Pairasacchi. pres idente del la S e 
zione S.E.M. di Milano e coiip.T>o-
nente del la Comroiissicme Gampeg. 
gi Nazionali del C.A.I., vi è la o r e . 
cisazlone del come laUCLET i n t e n . 
de la collaborazione costruttiva. 

".... e soprattutto obbiamo ap-
prezzoto grandemente quello v e -
romente s incera e cordiole colloi-
borazione che è'Statai da Lei e 
dall'egregio signor Moggioni chio-
romente dimostrata i n / o g n i trot
to, in ogni esposizione si-no* o? 
punto, di dorc^ al lo Commissione 
tutto il vowtogglo di elementi, an
che i più riservati, sul quali -sa
rebbe onche stoto giustificata e 
comprensibile una certa' riserva
tezza, perchè essa possa lavorare 
stil sicuro é in modo preciso ba-
sondosi/ffu dati Al, fatto desunti 
dolio esperienzo de l l 'onera-de l to 
XJGETJ., che tanto è jdi onore e 
vanto del Club Alpino ItalUmo ». 

Lieti, "del lavoro svolto per 11 
C.A.I. oij preparariamo -a saltare 
con «lo/^anile entusiasmo eli o-
stacoli, cartacei che 1 vessilliferi 
del. «diritto» si sentiranno In 
«dovere» di metterci,tra 1 piedi. 

. • - . Oldue 

Calendario socla'e 
Data la complessa attività che viene 

svolta m tutti -i settori, n Consiglio 
Direttivo ha deliberato di addivenire 
alla compilazione di un « Calenda
rio men.<ìUe delle attività sociali * 
che usdrà li 20 di ogni mese e che 
sarà In dUtrIbuzl0"e gratuita presso 
la nostra Segreteria, 

' MAOaiO-OIUONO ' 
' Attivitó; culturole, turistico, olpi-
nistico; 

8-9 Olugno: Monte Colombo (nre." 
tri 2848)* 

9 Giugno: Rocca dt Cavotir-'Abba-
zia di StaMarda-Saluzzo. 

12 Glugi)o; Serata di poeila Inr-se-
de - Avv, Giacomo Negri. 

15-16 Giugno i Calre de Prefouns 
(m, 2840). 

18 Giugno: Belnasco-Castelld di 
Drosso. • 

20 Giugno: Gita clclo-turlstlca al 
Sarituvlo-dl Bel monte e visita Sila 
Sezione di Olrlè. 

22-23 giugno: Rochers Cournus 
(m, '"''0). — "Bognasco d'Eliache 

(m. 3384). 
23 Giugno; Castelnuovo Don Bo

sco-Abbazia di Vezzolano. 
29-30 Giugno: Grand» gita nel 

OruoiJo del Koèa (m. 4559). 
• 29-30 Olugno: Grande gita turisti
ca degli otto laghi: Lago Maggiore, 
Lugano, Varese. ComOi Lecco, Oar-
late, Annone, Puslanò. , 

A tutte le Otte alninisti<*he *ono 
obblnote gite, di medid difficoltà « 
turistiche. : 

t programmi deftaglloti sono e-
spostl in Sede, . 

I nostri assi dello sci 
Riportiamo dal Giornale di TPrino, 

ir trafiletto che Inquadra la bella 
vittoria ugetlna ai:a Gara nazio
nale di fondo (Im. 18) svoltasi a Cer
vinia 11 S4 agosto «corso:., 
• « L'UOET di Torino, lavecchla so
cietà che tanto contributo di uo . 
mini e di energie ha dato per lo 
sviluppo dell'alpinismo e de'.lo sci 
nella nostra città, ha collo Ieri 

.un" altra magnifica affermazione 
sulle nevi di Cervinia, nella gara 
di apertura del Trofeo Luigi Pe
renni, • la grande manifestazione 
create per ricordare 1 Caduti della 
montagna. La gara era d-l fondo e 
in essa »1 allineavano 1 mlsllorl soe-
clallstl del momento, se sV eccettua 
Pe'ruehon. lnsnlegal>Umente assente. 
Ebbene, dinanzi a c»molon! co""" !• 
Compagnoni, 1 Contortola, 1 Vita-
Uni, gli ugetlnl Giuseppe e Antonio 
nastrale, di UssegUo, sapevano di
fendersi strenuamente c'.asslflcando. 
SI rispettivamente. al Quarto e al-
l'ottavo Posto — da notare 11 tem
po del Giuseppe, di appena tre mi
nuti superiore a quello segnato sul 
18 chilometri fiaì vincitore della ga
ra, Achille Compagnoni »: 

Gnippo Arte pCnUnra 
Attività svolta — Mercoledi IT o-

prile, • E' bastato, 11 nome di Dino 
Costa per attirare nella nostra bella 
<ed». Il "pubblico VJelle'grandJ occa
sioni, ; 

Giacomo Negri, che «entUmente 
aveva scconsentlto di commemora. 
re 11 grande scomparso, ne trat'eg-
giò a grandi linee la figura mora
le, per poi lumeggiarne 11 carattere 
tlero ed adamantino attraverso una 
dizione, stilisticamente perfetta, 
delle migliori liriche "del poftg tori
nese. Innumeri gli applausi ed 1 
co'^^ensl.-

lUereoledl I maggio. . Si dlet^ero 
"onv»itno Un, poeta del colore, Gino 
Po'.ettl ed uno della-parola. Ales
sandro Tatucchl. Proiezioni « dl-
rlonl ebbero un vasto con«"nso. 

'Domenica U maggio, • Interes-

cupano mai dell'altrui ' (sociale) 
giudizio. Ma è anche vero che 
e^sl, stanchi ed annoiati dopo trop
p e discussioni e polemiche, si tono 
adattati con rassegnazione al' si
stema ufiiciaTe e non hanno 'nes
suna voglia di ricominciar da capo. 
— *Più della legittimità di una ri
chièsta d'es.ime e • di esperimento 
potrà l'amor del quieto vivere: e 
se insisterò, anch'essi mi ..daran 
della voce, - ~ N o n dico poi se la 
t«Ia idea' apparirà di colpo falsa 
e cattiva (povero te,..). 

N o n troverò - grazia. presso nes
suno, 
. Per un .momento m'illuderò chia
mando a difesa Bianche* e ripe
tendo le parole c h e egli scrisse a 
Guido Rey e che io ho messo in 
«blusa del volumetto, , • ', 

Ma poi, quando tutti,- nonostan
te quelle parole, mi si serreranno 
addosso, e mi condanneranno, chi 
lanientaitdo l'antica fiducia^ chi 
-pentendosi della recente stima, chi 
accusandomi con l'indice puntato, 
chi strillando rabbiosamente;, quan
d o ^gli amici mi^lasceranno^solo, 
allo-ntanandosi con lo scuotere del 
capo in nome deiramlcizia dive
nuta insopportabile; quando infine 
l'ira della massa inferocita si sca-

.glierà per far di m e giustizia som-^ 
maria, io assassino '^ella fantasia, 
morirò, ma morirò martire della 
precisione, dopo aver difeso la mia 
idea soltanto con la purezza che 
mi illuminerà la fronte e con la 
scopetta d'acciaio cl ie mi armerà 
la mano. 

: Il suaio è che tutti ti chiame
ranno correo. 

Ma sei ancora in - tempo. 
Io te lo dissi, editorel 

Arturo Tanesini 

santissima riuscì la visita alla fab
brica di birra Mefzger. Gentilmente 
ricevuti dai Direttore dott. Negri, 
1 colivenuti furono accompagnati in 
tutti 1 reparti. 
• Alla fine della' dotta f.lustrazlone 
fu offerta al presenti una' degusta
zione dell'ottimo prodotto. , , : 

I lavoii per l'organizzazione della 
biblioteca sociale soiio In corso ed 
l soci saranno avvertiti Quando po
tranno- ritirare 1 volumi m lettura. 

iòfferia «> acanze^ 
Sono in vendita presso la Segre

teria e vengono spedit i al r ichie
dent i 1 biglietti del la lotteria: V o -
canze< gratuite. Il costo dei bigl iet-
tr è di »L. 10 cadauno, -Premi: Un 
turno completo al campeggio 
CAI-UGET con viaggio A, R, Un 
turno completo al campeggio CAI-
UGET. .Quadro di montagna ad 
olio. Sacco da Hiontagnsf. Tre bot
t igl ie Barbera. L'estraziope avrà 
luogo ih sedè g iovedì 11 lugl io a l 
l e ore 21. •...'. " 

Situazione Soci 
Al 1", gennaio 1946: Vitalizi, 

perpetui, accademici 70: ordinari 
704;. aggregiati 158; studenti 648, 
Totale 1580,. . 

Nuovi atnmessi. a tutto ' il 31 
marzo: Ordinari, "110; aggregati 
32; studenti 69. Totale 211. 
• Totale, dei soci della Sezione: 
Vitalizi, perpetui, accademici 70; 
ordinari 814; aggreeati 190;' stu
denti 'il?. Totale 1791.. .;" , . 

CoihmiHsionl 
Nella seduta del Consiglio del 27 

febbraio u. s. sono state formate le 
seguenti commissioni: Rifugia (Bri
nati A. e Tosti). Gite (Venanzl e 
Sterblnl), Tecnica della montagna 
e propagando (Zappargli e Mezza-
testa), rinohzo (Messlneo è Bettola). 

•Coordtnomento, iper u rapporto tra 
C.A.I. vari e affiliazioni (Baumgart-
ner e Coleschl), Amministrazione, 
servizi intemi, . moni/estozioni (Fer
r e a e Mattia). Cassiere e Tesoriere 
(Borlenghi). Bibttoteccfrio (BonarelU), 

Nel Constano 
. del 2 6 m a r z a 

E', stato deliberato dt custodire 
nel depositi oggetti d f valore della 
Banca Nazionale del - Lavoro, 1 qua
dri di nostra proprietà, del Cole-
man e Pascarella. In programma 
una conferenza Mell'lng. Sagràmtìra 
a scopo di propaganda. Ripresa d'el
le trattative col M, dell'Aeronauti
ca per ripristinare la Stazione Me
teorologica al Rifugiò Duca degli 
Abruzzi. Si autorizza la Scuola di 
roccia sotto la Direzione dei socio 
Tropea coadiuvato da valenti Istrut. 
tori « a .tale scopo si stanzia la 
somma di L. 15.000 per l'acquisto dei 
materiale. H presidente propone di 
Istituire Una Seziona • Poliglotta. 

Quote soc ia l i 
Saremmo in grado di da re i dati 

particolari dei soci che'honno rin-
novoto, l'associazione per Tonno in 
corso, mo siccome, essi sono molto 
•pochi... è meglio tacere. Coloro che 
ancoro non honno fatto il loro do-, 
v e r e si affrettino e... ricordino che 
onche quest'anno l'ossigeno per to 
Sezione sono" le sole quote sociolt. 
Il programmo di ricostruzione che 
intendiomo svolgere è notevole: ba
sti pensare al riordittamento dei n o 
stri rifugi e o tutte le alti;e spese di 
carotiere generale. La nostra Segre
teria i aperta tutti i giorni, esclu
s i i festivi, dotte IS alle 20. < 

Nozze..— Nella cappella del Col
legio arcivescovile « A. Volta » di 
Lecco, il 4 corrente si séno uniti 
in matrimonio 11 dott. Camillo Tac
chi, socio del C,A,I, Lecco, r.edu-
ce dalla prigionia In Africa, con la 
signorina prdf. Ada Margherita Zu . 
nani, flgUa di Ausonio, pure sodo 
del C.A.I, lecchese, scrittore tìi co
se alpinistiche, figura notissima non 
solò nell'ambiente locale, nostro 
collaboratore ed, amico. Testimone 
per la sposa era Gaspare Pasini, 
Direttore dei nostro periodico. Ap
pena- terminata la cerimonia, la 
coppia ha preso 11 volo dirigendosi 
In quel di Zelbló, nella cui alpestre 
tranquillità sta trascorrendo la lu
na di miele. 

Agii sposi .1 più rfervidi auguri 
di felicità; all'amico ZUUànl e si
gnora le congratulazoni più sincere 
e cordiali. . ^ 

'«####»»»#**#«*»»#*##»»*»>* #»*»»e«>**»«#«**^#*«»»#»»#»#»##***o 

GASPARE PASINI 
Direttore respónsobilc 

Autorizzazione del P. W. B. n-
Tipnartlli S.t.M.E. . Milano. Via Stitals-i? 

Xìnì imento 

degli .sportivi 
Dà calore e vigore ai muscoli. 
Indicato negli sforzi tisici, 

strappi muscolari, ecc. 
Richiederlo a: 

-MEDICAMENTI ITALIANI MILANO 
v i s 8. Vittore al Teatro, 1( 

Teletono 12.00] 

Edward' Whympe'r: Scolate nelle Atpt • 318 pagg. cp.n 
' i l lustraztoni dell 'autore 

L'Alpinismo - Manuale dell'alpinista, voi. 1» pagg. 508, 
con 116 illustrazioni e 44 tavole fuori testo . ' . - . 

Ettore Castlgliopl: Guida sciistica del le Dolomiti , con 
annesse cartine .' . " .' . . • • '• • . 

Sandro Preda: / sentieri.detl'Enrosodira - 170 p a g i n e , 
26 tavole fotografiche fuori testo dell'autore, c o -

' perlina del-pittore Oluseppe Resi .' . < • 
Sandro Prada: G u i d o . R e v , i l poeta .del Genuino 

Edit. Sportiva . t- . . , . , . » . 
Bugen io 'Fasana: Quondo (I G i g o n t e s t sveglia - 225 

pagine, formato 20X27, con numerose fotografie , 
Adolfo Ball iano: ... e non potrai tornore - 146 pagine, 

' (senza sqpnto, perchè 11 ricavo è .des t inato ad una 
: opera che ricordi U'compianto B. Castiglionl). 

Angelo Mat inveml: O luna, o luna. (u .me Io illcei^l, 
313 pagine ^ . ,' . . .' . '. . , ". ' . . 

Lina Castelli: Montagna v ivo - 140 pagine , . . 
Guido Mario Ballerini: Montagna - , 9 l pagine . 
Ugo , D e Amicis: Cinematoi /raf ia-atptna-a i -co lor i e 
• suoni' , - 230 pagine «•, 5 . . ' . , . ' . " ; • . , 
Maggiore Enrico Si lvestri: Lo sci agonistico . . . 
Emilio Comici: Con ine a scuola di sci - SI esercìzi e , 

8 tavole con prefazione d' Eugenio Passiva-.-^ >.- . .• , . 
Arturo Tapesini: I>e di/ / icoltd alpinistiche '. • -.., v ' ', 
Ettore Cozzani: Vn uomo - II' romanzo' delle'Alpi " 
. Apuane--S'-edizIone-filegata. nuovo prézz9 . . 

Ch, F. Ramuz: Paura in montagna, romanzo - 3* 
^dizione . . ; ' . . . . 

C. Cos: La notte dei Orus, romanzo • 2*: edizione 
E. C. Lammer: Fontana di giovinezza - 1* volume » 

2' edizione ". . , '-.',,.. 
E. C. Lammer: Fontana di giovinezza - 2* volume 

2* edizione . . ~ ' . 
G, Mazzetti: Xrrandt imprese ««l Cervino - 2* edizione 
Gluseppe.Mazzottl:.t.a-montagna presa in giro . 4* 

edizione • . •. .' . . .'- . 
Ch. F. Ramuz: La separazione delle razze, romanzo . 
Ubaldo Riva: Scarponate . 3" «dizione , . , . ' 
Giuseppe Zoppi . Quando avevo le ali • 3 ' edizione 
M. Pllati; Arrompftore • 2' edizione- . . . . ' 
Q.'Mazzetti: Lo g r o n d e . p a r e t e . - 2 * edizione . . . 
V. Rakosl: Quando te compone non suonano.più , r o 

manzo - 2* edizione . . . - . . . 
C. Basi le: Gli alpini di Feltre . . ~ . , . 
Piero Ghlgllone; A zonzo per il mondo - 41 capitoli 

-con 159 fotografie originali deU'A. e due mappa
mondi, 257 pagine . . . . . . . 

Carlo Negri: Eguipaggiomento alpinistico « - M a n u a l e 
S.tr.C.A.! 

Renato Pasini: Tre meisi all'Alpe 
Serie di 20 toto-cartoHne Fra neve e ghiacciai, tor-' 

mate gigante (cm, 15X10,5) di Giuseppe Gorla 
Ciondoli con cordoncino- colorato di S o n . B e m a r d i n o 

do" Mentonè e Modonna dello neve , c iascuno , ; 
.'^utto quanto sopra e lencato è l t i vendi ta a l nostro Recapito di v ia 

Meravigli 14; Milano (negozio Edoardo Colombo). 
Si fanno spedizioni fuori Milano, come s tampe raccomandate fino 

a 2 chilogrammi. Per peso, superiore l ' invio sarà fatto a mezzo cor
riere, in porto assegnato. 'Aggiungere all'importo le spese postali. In 
viare; vaglia ed assegni alla nostra Amministraz ione , .Via Pl inio 70, 
Milano, oppure effettuare i versamenti sul nostro Conto corrente p o 
stale n. -3/17970. 
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S P L U G A 
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B R E U I U 
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U I V R I O 
3 r U S I 
O R T U e S 
C A D O R E 
2 . E T A. 
A O S T A 
ATTENHOFERi 

..!-,. C3H^ X J^ A.H Xil mioM 

NON DIMENTICATE 
di. «{giungere al rpstro correds e di 
portare sEoiprè coti voi almeno un 

. flieoDClno di 

'AMUCHINA ̂  
Il prez-«9a energico disinfettante 
non velenoso che si usa nella prima 
dislnfeztcne di ferite, escoruil&n:, 
Caell, punture e mors> di Insetti 

ed aniRiBli; 
nella cnr* delle astlonl) > 
nrlrirlenk della bocca, dd naso e 

della gola; 
nella dlsintulon* dei TÌSO dopo ra

sata la'barba; 
neiriflene Intimai 
nella potabillstaijooe deU'acqna. 
(Autorlzz. Ministero Intern^ 100/43) 

In vendita presso le Fsnaaele, 
S o c . An. A M U C H I N A 

Via B, Bosco, 37 - GENOVA 

JUiutdaitutdóM^llUcziàs» 
flOTIOOItllA rOllANOO 
oceHi«ii « u i n i UN fiMro 

A. Chierichetti 
OTTICO SPICIAIISTA 

OeCMIAll MOOIilll fi* (VTÌI 
iiAMi Bi iu yiiTAOunnro 

M l l AKirr^CORSa R O M A , « j . T i t 4202? 

LESIONI SPORTIVE 
(distorsioni, trstturer contusioni, 
gonflorl alla caviglie, nevralgie, ar
triti, flebiti ecc.) si curano ctm gli 
Imnacchl dt psrtflln» medlcifs. 
srECMLlZZATO ISTITUTO CURK 
FISICHE dott. I. Veronese, via Or»-
(Icl 13, ingresso Pisaaglilo Centr a, 
MUano Telet. 84-434, Consultasloni 

ore lO-ia « H-18 

. HSCEITE 'EHEriE MOllEIJJEilE 
• l a s t l o h e nel dine aeiiax 

VISIEilESPEGiill.CÉEBEMEK 
Tane (•enloomenieperleile 

t n r l ^ SciatorL. AIpmtsfu 
Z . | | | | EQUIPAGGIAMENTI COMPLETI 
U l I O PRB SCI E PER MONTAGNA 

Via lupolta. 2 ìann. via lorioal - tei . 1 5 2 - 2 7 S : MIIAIVO 
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